
Esistono accertamenti preliminari alla vaccinazione, al fine di evitare il rischio di reazioni gravi? 

Ogni medico vorrebbe avere a disposizione accertamenti di laboratorio in grado di prevedere o 

prevenire eventuali reazioni avverse conseguenti alla somministrazione dei vaccini, ma 

attualmente non esiste nulla del genere: intendiamo dire nulla che sia basato su evidenze 

scientifiche, altrimenti tutti noi effettueremmo questi accertamenti (e come noi i nostri colleghi di 

tutto il mondo); esiste invece la possibilità, attraverso l’anamnesi, di identificare le situazioni 

che controindicano (temporaneamente o per sempre) la somministrazione di un vaccino oppure le 

situazioni che richiedono prudenza nell’iniziare o continuare una vaccinazione. In ogni caso non è 

necessario effettuare di routine, prima delle vaccinazioni, una visita medica o misurare la 

temperatura corporea a meno che la persona non appaia ammalata o riferisca una malattia in 

corso e sia, quindi, opportuno valutare se eseguire comunque la vaccinazione.  

Nessun esame, al momento attuale, riesce a stabilire se un bimbo presenta un aumentato rischio 

di reazioni. 

Gli esami che al momento vengono consigliati dai sostenitori di questa tesi sono fra l’altro 

esorbitanti per numero, di grande difficoltà di esecuzione (non tutti i laboratori li offrono) e hanno 

costi proibitivi (a fronte di una sostanziale irrilevante correlazione fra i dati ottenuti e la 

somministrazione del vaccino). 


